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 4. Per l’installazione delle vie aeree di esbosco che possono costituire 

motivi di pericolo per il volo aereo e la pubblica incolumità, sono fatti salvi gli 

obblighi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 giugno 1955, n. 771 

“Decentramento dei servizi del Ministero dei trasporti, Ispettorato generale della 

motorizzazione civile e dei trasporti in concessione” e successive modificazioni e 

integrazioni.”. 

__________________________________________________________________ 
(Area Tutela e Sicurezza del Territorio – Direzione Foreste, Selvicoltura e Sistemazioni Idraulico 

Forestali) 

 

Relazione 

L’articolo 26 della L.R. 52/1978 risente della sua datazione e non tiene conto degli aggiornamenti 

normativi declinati nel D.lgs. 34/2018, Testo Unico per le foreste e filiere forestali, e nel DM 

MIPAAF del 28/10/2021 “Criteri minimi nazionali inerenti gli scopi, le tipologie e le 

caratteristiche tecnico-costruttive della viabilità forestale e silvo-pastorale, delle opere connesse 

alla gestione dei boschi e alla sistemazione idraulico-forestale”. 

La seguente proposta sostituisce interamente il vigente articolo 26, formulando un testo più chiaro 

e proponendo la classificazione della viabilità forestale e silvo-pastorale in conformità alle nuove 

linee guida ministeriali. 

La proposta tiene, inoltre, conto di quanto declinato all’articolo 4 della Legge Forestale Regionale, 

recentemente modificato dalla L.R. 25 giugno 2021, n. 17, e agli articoli 36 e 37 delle vigenti 

Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale, in merito all’esecuzione di lavori finalizzati alla 

trasformazione di boschi in altra qualità di coltura, alla trasformazione di terreni saldi in terreni 

soggetti a periodica lavorazione, nonché per l’esecuzione di lavori che comportano movimenti di 

terra in aree sottoposte a vincolo idrogeologico, tra i quali vanno ricompresi i progetti di viabilità 

principale e secondaria. 

Vengono invece dettagliati alcuni aspetti autorizzativi relativi ai tracciati di uso e allestimento 

temporanei, che vengono sempre autorizzati in relazione a progetti di taglio regolarmente 

approvati, nonché alle vie di esbosco aeree, che superando l’altezza degli alberi possono intralciare 

il volo aereo, conformandosi a quanto già declinato agli articoli 33 e 34 delle vigenti Prescrizioni 

di Massima e Polizia Forestale. 

 

Riferimenti normativi 

Legge regionale 13 settembre 1978, n. 52 “Legge forestale regionale”. Art. 26 

Per rendere più economica la gestione dei boschi e dei pascoli e per favorire il loro potenziamento 

e miglioramento, nell’ambito della pianificazione forestale e dei piani generali di sviluppo, potrà 

essere attuata una adeguata viabilità di servizio, compatibile con le esigenze di salvaguardia 

dell’ambiente e di difesa del suolo. 

Ove la natura e la morfologia del terreno non consentano la realizzazione di strade silvo - pastorali, 

in relazione alle necessità, potranno essere realizzati impianti a fune per il trasporto dei prodotti. 

I contributi sono concessi fino alla misura massima del 75 per cento della spesa ritenuta 

ammissibile per dette opere. 

Le iniziative per le quali non è richiesto il concorso regionale devono essere preventivamente 

autorizzate, ai fini e per gli effetti del vincolo idrogeologico, dall’Ispettorato Ripartimentale delle 

Foreste. 

 

CAPO IV - Disposizioni in materia di semplificazione per le imprese 

 

Art. 11 - Disposizioni in materia di semplificazione degli adempimenti a 

carico delle imprese. 

 1. Al fine di ridurre gli oneri amministrativi a carico delle imprese, la 

cessazione dell’attività e gli ulteriori adempimenti per i quali è prevista la 

comunicazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 “Regolamento 

per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le 

attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 

...
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2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133” 

nonché la comunicazione all’ufficio del registro delle imprese di cui all’articolo 8 

della legge 29 dicembre 1993, n. 580 “Riordinamento delle camere di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura”, sono effettuati in un’unica modalità tramite la 

presentazione all'ufficio del registro delle imprese della comunicazione unica 

prevista dall’articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7 “Misure urgenti 

per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di 

attività economiche, la nascita di nuove imprese, la valorizzazione dell’istruzione 

tecnico-professionale e la rottamazione di autoveicoli” convertito, con 

modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40. 

 2. Al fine di adempiere agli obblighi informativi verso le altre 

amministrazioni interessate, della presentazione della comunicazione unica di cui 

al comma 1 viene data notizia al SUAP attraverso l’attivazione di una modalità 

automatica di trasmissione conforme ai requisiti di cui all’articolo 4, comma 8, del 

d.p.r. n. 160 del 2010. 

 3. La Giunta regionale, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, d’intesa con le camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura del Veneto, detta le disposizioni attuative del presente articolo e 

definisce in particolare: 

a) le tipologie di adempimenti che sono oggetto di comunicazione da parte 

dell’interessato sia all’ufficio del registro delle imprese che al SUAP; 

b) l’elenco delle attività produttive la cui comunicazione al SUAP è sostituita da 

un adempimento unico all’ufficio del registro delle imprese. 

__________________________________________________________________ 
(Area Politiche Economiche, Capitale Umano e Programmazione Comunitaria– Direzione 

Industria) 

 

Relazione 

Con la presente proposta si adottano disposizioni di semplificazione e riduzione degli oneri 

amministrativi a carico delle imprese introducendo una disposizione normativa volta a 

razionalizzare gli adempimenti connessi alla comunicazione di cessazione dell’attività, nonché di 

ulteriori adempimenti oggetto di obbligo di denuncia all’ufficio del registro delle imprese, in 

attuazione del principio europeo del “once only”, demandando alle amministrazioni coinvolte lo 

scambio automatico delle informazioni comunicate dalle imprese. 

La disposizione prevede l’eliminazione del doppio adempimento relativo alla comunicazione allo 

Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) del Comune competente, nonché all’ufficio del 

registro delle imprese presso la camera di Commercio competente. L’impresa assolverà all’obbligo 

di comunicazione al SUAP, previsto dalle diverse disposizioni normative di settore, con la sola 

comunicazione al predetto ufficio del registro delle imprese. 

Il comma 2 stabilisce che la comunicazione delle informazioni avverrà attraverso l’attivazione di 

un flusso automatico di interoperabilità, dalla camera di commercio al SUAP e alle altre 

amministrazioni competenti. 

Il comma 3 prevede che le disposizioni attuative vengano approvate dalla Giunta regionale, 

d’intesa con le camere di commercio del Veneto, entro 180 giorni dall’entra in vigore della 

disposizione normativa. 

La presente proposta si pone in coerenza con interventi normativi già assunti in tal senso da altre 

Regioni, quali la Lombardia, ed è frutto di una sollecitazione in tal senso da parte delle camere di 

commercio e dei comuni. 

La disposizione, infine, comporta il superamento del regime sanzionatorio previsto dalle 

disposizioni statali e regionali di settore in caso di omessa comunicazione al SUAP di cessazione 

dell’attività. 

 

CAPO V - Disposizioni in materia di energia 

 


